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FATE CHE SIA UN BEL RICORDO!
di Cesare Bonasegale

Considerazioni sulle soddisfazioni procurate dalla cinofilia venatoria e sull’assurda litigiosità che affligge i braccofili.

Sono emozioni la cui intensità avver-
ti soprattutto quando non puoi più
viverle.

La rapida occhiata che ti rivolge
l’amata bracca, distogliendo per una
frazione di secondo l’attenzione del-
la sua impegnatissima cerca.

La tua malcelata corsa trattenen-
do il fiato per affiancare la sua vibran-
te rigidità, indirizzando lo sguardo al
di sopra della vegetazione, nella di-
rezione in cui la sua espressiva po-
stura fa prevedere l’involo.

Le brevi, carezzevoli parole a lei
sussurrate per indurla a protrarre il
più a lungo possibile la magia della
ferma.

La morbida tensione con cui la
doppietta è trattenuta a mezz’aria e
prelude lo scatto che la farà stringe-
re sotto lo zigomo allorché il frullo
esplode nell’aria.

Ed infine ….”porta”, pronunciato
con la calma determinazione che co-
rona il successo dell’azione combi-
nata: tu …lei…e la vittima incolpe-
vole.
Mai come ora, che tutto ciò è per
me solo un commovente ricordo, il
rimpianto esplode violento, con l’uni-
co conforto di una carezza sulla te-
sta delle mie compagne d’allora, esse
pure relegate a condividere la mia
vecchiaia.
La nostra è (per me è stata) la pas-
sione più bella del mondo, grazie alla
quale viviamo attivamente il contatto
con la natura, interpretiamo tutto ciò

che ci circonda: dal clima alla vege-
tazione, dai sentieri che percorriamo
alle foglie che frusciano sotto i nostri
piedi, dal canto degli uccelli ai silenzi
sospesi nell’aria, dal sussurrar del
vento alla penetrante calura del sole,
dallo sgorgar dei ruscelli all’ammic-
cante luna che annuncia il crepusco-
lo.
E su questo palcoscenico di incom-
mensurabile bellezza, ci beiamo del-
le prestazioni abili ed eleganti della
creatura a quattro zampe che abbia-
mo fatto nascere, addestrato e pla-
smato giorno per giorno, che condi-
vide i nostri ozi domestici e le nostre
fatiche sportive e che trasforma in
conquiste poetiche quel che altrimenti
sarebbero solo prelievi cruenti o sterili
competizioni.
Godiamone con intelligenza e senso
della misura perché – purtroppo –
queste gioie non durano in eterno (e
ve lo dico col magone).
In questo contesto, coloro che con-
dividono la passione per la magnifi-
ca razza a cui abbiamo scelto di de-
dicarci, devono essere nostri com-
pagni, nostri amici, proprio perché
meglio di altri possono capirci, pos-
sono condividere le nostre soddisfa-
zioni, le nostre conquiste: chiunque
sia artefice di sudati successi di cui
beneficia la razza, deve essere da noi
vissuto come un benemerito, merite-
vole della nostra gratitudine. È quin-
di assurdo dar spazio a competitività
mirata unicamente a soddisfare am-

bizioni personali: la regola deve es-
sere “tutti per uno ed uno per tutti”.
Ed invece – purtroppo – a volte la
nostra passione sprofonda nella pa-
lude dell’accidia, delle citiche, delle
contrapposizioni, che tutto mortifica-
no e tutto corrompono.
“Tizio ha detto male di me e/o del
mio cane” è il grido che si alza a de-
stra e a manca...e tutto quello che fa
Caio è sbagliato a priori, per partito
preso. Anziché consultarci ed aiutarci
a vicenda, Tizio sparla di Caio ed as-
sieme contrastano Sempronio che a
sua volta litiga con Nevio. Tutte le
occasioni son buone per dar batta-
glia, per iniziare un’altra polemica...
ed è un malanno di cui mi pare i
braccofili – chissà perché – soffrano
più degli altri.
Così facendo quella che dovrebbe
essere la più bella passione del mon-
do incancrenisce, si deteriora e le
prodezze del proprio cane non sono
più valutate di per sé, ma come sfida
a dimostrare che il mio cane è me-
glio del tuo e di quello che ha vinto la
gara settimana scorsa... anche se non
lo meritava perché il giudice l’ha fa-
vorito per motivi che non sto a dirvi
ma che potete immaginare (…e via
con la sequela di asserzioni infamanti
– a volte vere, a volte inventate – e
chi più ne ha più ne metta)!
Credetemi: vi piaccia o no, giorno
verrà che le gioie della caccia col
vostro cane saranno solo un ricordo.
Fate che sia un bel ricordo!.


